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DISCUSSIONE DEL 28 LUGLIO 2004

SULLA PROPOSTA DI ASSEGNARE I COMPITI AMMINISTRATIVI DELLA GDF 

A PERSONALE CIVILE

INTRODUZIONE DELLA DISCUSSIONE

AUTORE: Dondurito

DATA: 28 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Credo che uno dei problemi più grandi che molti di noi ( a prescindere da grado e ruolo) si trovano ad affrontare giornalmente sia quell0o del potere dei satrapi..........ovvero quegli individui imboscati in squadre comando varie e uffici trasferimenti che ( spesso a digiuno di nozioni di diritto amministrativo ) determinano con la loro inefficienza danni enormi alla vita dei colleghi.............inoltre gli stessi si sentono detentori di un potere sovrastrutturale al punto di essere convinti di dover avere riverenza e regalie dagli altri solo perché fanno quello che dovrebbe essere il loro dovere! nè ho visto certi che pretendevano regali per ipotetici loro interessamenti nella realizzazione di pratiche inerenti DIRITTI ACQUISITI..........FACCIAMO UNA PROPOSTA PERCHE’ QUESTI COMPITI SIANO ASSICURATI DA PERSONALE CIVILE ALLE DIPENDENZE DEL MINISTERO..................LA DIGNITA' SI CONQUISTA CHIEDENDO DIRITTI E DOVERI E NON FAVORI........che ne pensate?

INTERVENTO N.1

AUTORE: Guglielmo Tell

DATA: 28 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Gentile collega, 

oltre che sottrarre potere ai satrapi di turno che innegabilmente esistono, auspichiamo anche che alcuni comandanti, 

emuli del manzoniano Don Rodrigo, che poi sono quelli che proteggono e difendono i satrapi di cui sopra in cambio di delazioni sui compagni, cambino atteggiamento e ritornino a far parte delle persone "Civili", 

anche se con le stellette (speriamo di perderle al più presto).

Detto questo, sono perfettamente in sintonia con il Suo/Tuo pensiero 

e mi auguro che finalmente i finanzieri facciano i finanzieri 

e non vengano impiegati in altre mansioni.

INTERVENTO N. 2

AUTORE: Franco Simoni

DATA: 28 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO:

In tutte le organizzazioni, chi si occupa di attività di funzionamento ad elevato contenuto tecnico (amministrazione, personale, sistemi informatici, sistemi informativi) si trova in una posizione di “potere” che viene definito dalla scienza dell’organizzazione come “specialistico” e che è tanto più forte quanto più è difficile la sostituzione del soggetto o dei soggetti considerati.

Nelle situazioni di fisiologia, i detentori del potere specialistico lo utilizzano essenzialmente per ottenere miglioramenti economici e di carriera. Siamo nella patologia quando essi lo sfruttano per ottenere vantaggi impropri. In più, nelle grandi organizzazioni le attività di funzionamento vengono spesso utilizzate per assorbire personale che non si può (o non si vuole) impiegare altrove con funzioni di “parcheggio” o, in qualche caso, addirittura di refugium peccatorum. “E’ stato mandato a contare le coperte!”: quante volte abbiamo sentito questa frase? 

Ebbene, si tratta di logiche che hanno costi enormi. Sia in termini di efficienza (quanto spende alla fine l’organizzazione per contare queste coperte?). Sia in termini di efficacia (quanto incide sulla produttività del “Servizio coperte” l’avervi assegnato personale esasperato, frustrato e per di più non qualificato?). Sia, infine, in termini di regolarità e correttezza dell’agire amministrativo. 

Ma, allora, come si possono risolvere questi problemi? 

Diciamo subito che una soluzione ottimale, unica e definitiva non esiste. Specialmente nelle pubbliche amministrazioni che soffrono di vincoli e rigidità maggiori rispetto alle imprese private. 

Ma ciò non vuol dire che non si possa fare nulla. Si può fare moltissimo, invece, per mantenere i fenomeni descritti in un ambito fisiologico. Si tratta, “semplicemente”, di concepire la stessa struttura organizzativa e la stessa politica del personale in modo da mantenere sempre vivo, in ogni fase della vita lavorativa e anche per il personale assegnato ad attività di funzionamento, l’interesse a migliorare la propria situazione individuale purché venga migliorata la produttività e l’economicità dell’azione amministrativa. E ciò vuol dire agire anche sulle componenti stipendiali accessorie (retribuzione di risultato e retribuzione di posizione) e sugli altri meccanismi incentivanti a disposizione dell’organizzazione, a cominciare dai cosidetti “riconoscimenti di ordine morale” (encomi ed elogi) che oggi non premiano la capacità di conseguire gli obiettivi assegnati, quanto (a volte) l’eccezionalità risultati eccezionali e (più spesso) il valore dell’obbedienza o l’appartenenza alle “cordate” prevalenti in un determinato momento storico.

Inoltre, si devono utilizzare tecniche, attuate da anni dalle grandi imprese industriali, in grado di dare eccellenti risultati anche nelle pubbliche amministrazioni.

Mi riferisco, ad esempio, all’utilizzazione dei “benchmark”, come sa bene la GDF che li ha sperimentati con successo nel 1998 con tre nuclei di analisi inviati a studiare le modalità di organizzazione del lavoro dei “primi della classe” nelle funzioni personale, amministrazione e logistica-motorizzazione (si vedano in merito le conferenze pubbliche tenute da ufficiali del Corpo in occasione dei convegni di Forum P.A.).

In questi casi, i risultati delle rilevazioni possono essere utilizzati per la determinazione degli obiettivi di miglioramento da assegnare nell’anno successivo a tutti gli altri secondi livelli (obiettivi ai quali va collegata almeno una parte della retribuzione di risultato) e, contemporaneamente, per la revisione delle regole di lavorazione poste dai livelli nazionale e regionali (reingegnerizzazione dei processi di lavoro). 

Viceversa, non mi sembra condivisibile, con tutto il rispetto, la proposta di Dondurito, cioè lasciare le attività di funzionamento del Corpo ai civili. Tale soluzione, infatti, al di là della sua concreta praticabilità (certamente non sarebbe possibile sostituire tutti i militari addetti alle attività di amministrazione) non inciderebbe sulle cause del problema. E, in più, questa nuova classe di “amministrativi senza stellette” sarebbe portata ad accentuare un approccio alla gestione di tipo formale e burocratico. Perché questi civili, non avendo vissuto sulla propria pelle i problemi, le aspettative e le sofferenze dei colleghi con le stellette, non sarebbero in grado di comprenderli e di interpretarli e tenderebbero inevitabilmente a evitare, in  primo luogo, ogni possibile rilievo della Corte dei Conti piuttosto che sforzarsi di trovare soluzioni a vantaggio del personale militare.

Mi scuso per aver rubato tanto spazio ma il tema proposto dall’amico Dondurito è davvero ampio e complicato.

Saluti

Franco Simoni

INTERVENTO N. 3

AUTORE: Albatros

DATA: 28 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Caro Dondurito....chi ti scrive è un Appuntato in forza alla Sezione Comando di un Nucleo Provinciale pt e ti garantisco che nonostante il mio grado non sono affatto a digiuno di nessuna nozione, anzi, qualsiasi materia e circolare il sottoscritto ne è pienamente a conoscenza, a differenza di altri colleghi che dicono:"tanto c'e il Maresciallo""

Ti dirò di più. Guadagniamo circa 250 euro in meno rispetto ad un collega che fa il piantone oppure lavora in una comune sezione mobile.

Non voglio togliere nulla a coloro che fanno notti oppure lavorano i festivi, ma nessuno si deve permettere di sminuire il nostro lavoro (non siamo affatto imboscati) ci facciamo un bel sederino.......

INTERVENTO N. 4

AUTORE: Jean Moulin

DATA: 28 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Caro Simoni, non sono d’accordo con quanto dici nell'ultima parte del tuo esposto. Do pienamente ragione a Dondurito, occorre cedere la parte amministrativa del nostro Corpo ai civili, quale soluzione migliore per recuperare forza lavoro dedicandola alla sua naturale finalità. L'idea che tale possibilità creerebbe un male maggiore dell'attuale non mi convince in quanto, nella vita di tutti i giorni, noi, già, dipendiamo da altre amministrazioni civili, cosa cambierebbe se ne se aggiungesse un'altra che gestisca i nostri stipendi, i mezzi ecc..

E poi, immagina una "gdf S.p.a.", avremmo già fallito!!!! il costo "per" la   nostra esistenza é sicuramente superiore a quanto apportiamo allo stato in termini economici, di sicurezza, e di risultati di pg.

INTERVENTO N. 5

AUTORE: Franco Simoni

DATA: 29 luglio 2004

OGGETTO: Per Jean Moulin
TESTO

Una cosa è dipendere da civili (doganieri, funzionari delle entrate, pubblici ministeri, ecc.) incaricati di sviluppare le attività di constatazione svolte dalla GDF, cosa diversa è strutturare la medesima amministrazione su due componenti (civile e militare) completamente diverse tra di loro quanto a compiti, cultura, diritti, trattamenti giuridici ed economici ma alimentate dal medesimo bilancio. 

Quanto alla seconda osservazione, non penso a una “GDF-SpA” ma una forza di polizia in possesso di tecniche e strumenti di misurazione dei costi, dei risultati, della qualità, della crescita delle persone e del benessere organizzativo mutuati dalle più evolute realtà pubbliche e private italiane ed estere. Strumenti già sperimentati con successo e che altrove sono pienamente operativi.

Cordialmente

FS

INTERVENTO N. 6

AUTORE: Sourvivor

DATA: 29 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Concordo pienamente con quanto detto da Albatros.

Anch’io ho oltre venti anni di servizio e da circa otto faccio parte di una squadra comando e devo dire che ci si fa un bel mazzo.

Oltre ad avere la penalizzazione economica non si è nemmeno riconosciuti per il lavoro svolto.

Inoltre non sono assolutamente un intoccabile.

Ho chiesto più volte di essere sostituito ma mi è sempre stato negato, il motivo?, si lavora troppo.

Ed effettivamente posso solo che confermare avendo anche effettuato anche 7 anni circa di attività altamente operativa.

Saluti a tutti e scusate il mio sfogo.

INTERVENTO N. 7

AUTORE: Poliziotto

DATA: 30 luglio 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Se un giorno ci saranno dei civili nei vostri uffici amministrativi, non cambierà nulla, in quanto avranno un comportamento simile, se non peggiore dei vostri colleghi con le stellette. Si sentiranno molto più importanti di voi, avranno dei loro sindacati potentissimi da diventare degli intoccabili da parte dei vostri Ufficiali. Dimenticavo un'ultima cosa, sarete degli estranei a casa vostra.

INTERVENTO N. 8

AUTORE: Franco Simoni

DATA: 31 luglio 2004

OGGETTO: Concordo

TESTO

Condivido l’osservazione di poliziotto

FS

INTERVENTO N. 9

AUTORE: Ulisse

DATA: 31 luglio 2004

OGGETTO: Concordo

TESTO

Confermo, qui alla sede, molti colleghi della Polizia si sentono "frustrati" dal massiccio impiego dei civili negli uffici questorili.....e ritengo quasi umiliante dover bussare ed attendere "l'avanti "per entrare in un ufficio del tuo Comando, al limite solo per prendere una risma di carta o anche solo un rotolo di carta igienica!!!! per non parlare dei rapporti "istituzionali" con tale personale............

INTERVENTO N. 10

AUTORE: Zola

DATA: 2 agosto 2004

OGGETTO: Eliminiamo il potere dei satrapi! Compiti amministrativi ai civili come in ps
TESTO

Mi risulta che nella nostra Amministrazione presta già servizio, oltre a personale militare proveniente da altre Forze Armate impiegati nel settore logistico (Esercito, Marina, Aeronautica..), presso il Comando Generale, personale "civile". E' il cosiddetto del Servizio Amministrativo! Non mi risulta che questi ultimi (ma neanche quelli che ho citato in precedenza), siano "pozzi di scienza"; anzi, in più occasioni, abbiamo lamentato numerose inefficienze, specie in occasione di corresponsione di alcune indennità spettanti ai nostri militari "ex lege" e che puntualmente questi signori interpretano in maniera restrittivissima. Immaginiamo che cosa succederebbe se estendessimo a tutti i reparti l'ausilio di tale personale civile. Sicuramente assumerebbero il "fior fiore" con conseguenze immaginabili....

